
 
 

 
 

 
  

  
 

f 
o

 r
 e

 s
 t

 e
 r

 i
 a

 @
 c

 a
 r

 i
 t

 a
 s

 t
 e

 r
 m

 o
 l

 i
 l

 a
 r

 i
 n

 o
 .

 i
 t

 

 
 

Pilastro  dell’esperienza  Caritas è  la centralità 

della persona. Per questo, alla base del servizio 

di ospitalità della Foresteria, si pone un rappor- 

to di !ducia: 

nella certezza che l’incontro con l’altro non può 

che rappresentare un dono e una ricchezza. 

La Cittadella della Carità è un luogo di impegno  

e di responsabilità  in cui 

.   A chi soggiorna  presso la Foresteria 

viene proposto di adottare questo stesso stile di 

responsabilità nel rispetto dei luoghi, patrimo- 

nio di tutti, 

A ciò si aggiunge  la possibilità, 

sia  per  i singoli che  per  i gruppi,  di svolgere 

esperienze  di servizio presso le strutture  della 

Cittadella della Carità per  arricchire il proprio 

soggiorno  a Termoli e renderlo  unico nel suo 

genere. 

In una città di mare la rete non può che far pen- 

sare al lavoro dei tanti marinai e pescatori che 

da anni contribuiscono  all’economia locale. In 

quest’ottica, la Foresteria della Cittadella della 

Carità vuole  porsi come  luogo  di incontro  di 

persone  e realtà diverse, capaci di lavorare in- 

sieme per valorizzare le bellezze del Molise at- 

traverso la proposta  di pacchetti di 

pensati  ad hoc a seconda  delle esigenze 

dei nostri ospiti.  In questo senso, è importante 

la collaborazione  con  la  

che metterà  a disposizione 

. 

 

Come faccio per prenotare? 
 

Pu o i m a n d a r e  u n a  m a i l a  
oppure  telefonare  al numero 

Devo portarmi le lenzuola? 
 

No lenzuola  e asciugamani  sono  compresi  nel 
pacchetto ospitalità. 
 

Posso collegarmi ad internet? 
 

Si, gli ambienti  sono  ser viti dal collegamento 
internet wi fi. 
 
 

Posso solo dormire? 
 

Si può solo pernottare oppure ci si può accordare 
per eventuali  preparazioni  dei pasti o per l’uso 
della piccola cucina. 
 
 
 
 
 
 

Diocesi di Termoli-Larino 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

FORESTERIA 
 

della 

Cittadella della Carità 
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La della  Cittadella della 

Carità nasce innanzitutto  per offrire 

la possibilità di un . 
 

E’, inoltre, una forma di 

dei progetti  della  Caritas 

Diocesana . 

 

 
 

Pr i m a  c o m e  o r f a n o - 
trofio, poi come  edu- 
candato, istituto  ma- 
gistrale, infermeria per 
le truppe  inglesi, asilo 
e,  o g g i ,  c o m e  e d i f i - 
cio ospitante  i “servizi”  
della  C ar itas  Dioc e - 
s a n a ,  l a  s t r u t t u r a h a 
avuto, da sempre, una 
par tic olar e  v ocazio - 
ne  all’accoglienza.  La 
casa  è  innestata  sulle 
mura del Borgo Antico 
d i Te r m o l i e  g u a rd a , 
c o m e  l a  C a t t e d r a l e , 
l’est, il sorgere del sole. 
La  piazza  accanto  è il 
luogo – come racconta 
l a t r a d i z i o n e  – d o ve 
le donne  in attesa  dei 
l o r o  u o m i n i d i m a r e 
si  affacciavano,  al tra- 
m o nto  e s o p rat t u t to 
durante i fortunali, per 
attendere con preghie- 
ra e speranza il ritorno 
a casa di mariti e figli. 

 

L a Fo re s te r i a è  s t at a 
pensata  innanzitutto 
per il circuito del 

. 
 

Agli Ospiti (famiglie, 
singoli o gruppi) è ga- 
rantita una 

, nella lo- 
gica della fraternità  e 
della comunione. 
 

Durante  il soggiorno, 
gli Ospiti possono  de- 
cidere  di par tecipare 
- - alle 
attività della  Caritas, 
come la Mensa o il ser- 
vizio Docce/Guardaro- 
ba o il Centro di Ascol- 
to  o alle altre attività 
collegate. 
 

Per i Gruppi di Giovani è 
possibile programmare 

ed 
esperienze dirette di 
servizio. 

 

 
 

Sono disponibili 

circa 
di 

cui: 
 

S o n o  a  d i s p o s i z i o n 
e la  cappella,  le sale 
ri- unioni, i terrazzi e 
l’uso lavatrice. 
 

L e  s t a n z e  e  i l u o g 
h i riunione sono 
dotati di 
collegamento 
internet tramite . 

 

«Si può [infatti] dire che l’umanità ha compiuto un passo decisivo, e forse il passo decisivo, il giorno 

in cui lo straniero da nemico (hostis) è divenuto ospite (hospes), cioè il giorno in cui la comunità  

umana è stata creata». (J. Danielou, Pour una théologie de l’hospitalité – 1951) 


